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Alle AUTORITÀ IN INDIRIZZO NELLA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI INDETTA DAL 
COMUNE DI MOLA DI BARI 
 
All’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL'APPENNINO MERIDIONALE 
 
Al PROCURATORE CAPO DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI BARI 
 
Mola di Bari, 20/02/2023 – INVIO VIA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 
 
Oggetto: COMUNE DI MOLA DI BARI. Convocazione CONFERENZA DI SERVIZI Semplificata per 
l’approvazione del progetto definitivo-esecutivo della “Sistemazione del Fronte Mare Urbano Lato Nord – 
1° stralcio del 2° lotto funzionale”. OSSERVAZIONI E RICHIESTA DI VOSTRE DETERMINAZIONI A NORMA DI 
LEGGE. 
 
 
Con la presente si portano a conoscenza delle Autorità in indirizzo le seguenti Osservazioni con contestuale 
richiesta di Vostre determinazioni a norma di legge: 
 
1) Con lettera datata 30/12/2022, inviata il 09/01/2023, alle Autorità in indirizzo, il Comune di Mola di 

Bari, a firma del Responsabile del Settore LL.PP. del Comune di Mola di Bari, nonché Responsabile Unico  
del  Procedimento per il progetto di cui all’oggetto, ha convocato una “Conferenza di Servizi Semplificata 
per l’approvazione del  progetto definitivo-esecutivo della “Sistemazione del Fronte Mare Urbano Lato 
Nord - 1°  stralcio del 2° lotto funzionale. Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Bari dell’importo 
complessivo di € 2.000.000,00, ai sensi dell'art. 14 bis della Legge n. 241/1990, come modificato dal D.Lgs. 
n. 127/2016 e dell'art. 27 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii..” 

 
2) La Conferenza di Servizi è stata indetta, come si legge nella lettera di convocazione di cui al punto 1), per 

“l'acquisizione di pareri di competenza, di autorizzazioni, di licenze, di nulla osta e gli assensi comunque 
denominati, richiesti dalle vigenti leggi statali e regionali  relativamente  al  suddetto  intervento,  
invitando  a  parteciparvi  le  Amministrazioni coinvolte, necessari per l'approvazione del progetto 
Definitivo-Esecutivo per la “Sistemazione del Fronte Mare Urbano Lato Nord - 1° stralcio del 2° lotto 
funzionale. Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Bari” dell’importo complessivo di € 
2.000.000,00.” 

 
3) I lavori per l’attuazione del predetto progetto definitivo-esecutivo - pur in assenza dei preventivi ed 

indispensabili prescritti pareri delle diverse Autorità competenti in materia ambientale, paesaggistica, 
demaniale e di difesa del suolo, richiesti soltanto ex post con l’indizione della Conferenza di Servizi - 
sono GIA’ STATI ASSEGNATI con gara multilotto espletata nelle date 27-29/12/2022, con 
determinazione di aggiudicazione R.G. N. 2396 del 30/12/2022 del Settore Lavori Pubblici del Comune 
di Mola di Bari. In particolare, con la predetta determinazione veniva approvata la proposta di 
aggiudicazione del LOTTO 2, comprendente, tra l’altro, “Sistemazione del Fronte Mare Urbano Lato Nord 
1° Stralcio del 2° Lotto funzionale – CUP E47B16000990001 – CUI L00884000720201700001” in favore 
del concorrente UNYON CONSORZIO STABILE SCARL, P.IVA 14341341007 con sede in Scafati (SA), alla via 
Leonardo di Vinci, n.5, che ha offerto un ribasso del 32,564%. 

 

4) Nella lettera di convocazione della conferenza di servizi, di cui al punto 1, si OMETTE di riportare alle 
Autorità convocate - dalle quali si richiedono “pareri di competenza, di autorizzazioni, di licenze, di nulla 
osta e gli assensi comunque denominati, richiesti dalle vigenti leggi statali e regionali” – un atto 
amministrativo di fondamentale importanza, cioè la predetta assegnazione dei lavori, avvenuta con 
determina di aggiudicazione R.G. N. 2396 del 30/12/2022 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Mola 
di Bari, di cui al punto 3), con una chiara violazione delle norme sulla trasparenza amministrativa. 
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5) Con lettera già inviata via pec dal sottoscritto, in data 03-02-2023, all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale, che qui integralmente si richiama, e già portata a conoscenza delle Autorità 
in indirizzo nonché del Procuratore Capo della Procura della Repubblica di Bari, si evidenziava l’assenza 
di convocazione della predetta Autorità di Bacino, tenuta al parere vincolante sull’opera in ragione della 
prevista realizzazione di opere che interesseranno direttamente un’area classificata ad Alta Pericolosità 
Idraulica (AP) dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Puglia. Nello specifico, si tratta della 
foce in mare del tratto finale della lama denominata “Sant’Antonio”, che verrà coperta da una 
pavimentazione in WPC (Wood Plastic Composite, ovvero legno polverizzato misto a resina) sorretta da 
una trama di travi in acciaio, tale da non consentire il regolare deflusso delle acque in condizioni di 
piena a carattere alluvionale, come da eventi documentati in passato nella predetta localizzazione, con 
tempi di ritorno tra i 20 e i 50 anni per le aree ad Alta Pericolosità Idraulica. Peraltro, la predetta foce della 
lama-canalone “Sant’Antonio” è stata individuata da tempo quale recapito finale delle acque meteoriche 
stradali che si raccolgono nel popoloso quartiere periferico di Mola di Bari, denominato “Cozzetto”. 

 
6) Tutta l’area oggetto dell’intervento, per un’estensione di circa 3.000 metri quadri, è da lungo tempo 

caratterizzata da divieto di balneazione, con cartello ben visibile sul lungomare di Mola di Bari, nell’area 
denominata “Rotonda”, sia a causa dello sbocco delle acque, anche a carattere di liquami neri fognari 
(come documentato da foto in molteplici occasioni), condotte in mare dal canalone-lama ad Alta 
Pericolosità Idraulica “Sant’Antonio”, del recapito finale delle acque stradali della fogna “bianca”, nonché 
per l’estrema vicinanza del porticciolo denominato “Portecchia”. Ciononostante, il progetto, con la 
conseguente assegnazione dei lavori di cui al p.to 3, prevede sul tratto di litorale in discorso la 
realizzazione di una piattaforma in legno WPC (Wood Plastic Composite) definita “LIDO”, che, infatti, 
pur in violazione del divieto di balneazione, contempla la presenza di scalette per la discesa in mare e 
la risalita dei bagnanti. 

 

7) Oltre alla specifica evidenza alla Procura della Repubblica di Bari, di cui ai punti 3 e 4 - che vede la 
richiesta dei pareri, nulla osta e  autorizzazioni SOLTANTO EX POST RISPETTO ALLA GIÀ AVVENUTA 
ASSEGNAZIONE DEI LAVORI, peraltro senza comunicazione in merito alle Autorità convocate - si 
richiamano le Autorità invitate alla Conferenza di Servizi – in specie quelle regionali in materia demaniale 
costiera, ambientale e paesaggistica, le Autorità Marittime, la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio, le Autorità ministeriali per le opere pubbliche e infrastrutture - all’indispensabile attenzione 
in merito al DANNO STRUTTURALE E IRREVERSIBILE (ambientale, naturalistico, paesaggistico) che verrà 
procurato dalla realizzazione dell’opera in oggetto, come da specifiche di dettaglio, in chiara violazione 
delle normative nazionali e comunitarie a tutela dei fondali marini, del lido del mare e delle aree 
demaniali a loro stretto ridosso.  

 

8) Infatti, l’opera prevista - i cui lavori sono già stati assegnati con determinazione di aggiudicazione R.G. N. 
2396 del 30/12/2022 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Mola di Bari (come da punto 3) - in base 
alle risultanze del progetto definitivo/esecutivo redatto dal RTP con capogruppo mandatario la società 
MBM ARQUITECTES SLP, con sede legale in Barcellona (Spagna) e acquisito dal Comune di Mola di Bari 
con Determinazione di aggiudicazione R.G. n. 969 del 23/06/2020, pur privo totalmente una valutazione 
di impatto ambientale, oltre che di uno studio meteo-marino, prevede i seguenti interventi 
ecologicamente insostenibili, fortemente invasivi e lesivi dell’habitat marino e costiero, come da 
elaborati consultabili integralmente al seguente indirizzo web 
https://areaclienti.vianova.it/drive/download/vuD9UXhOc1lKbPfj/ contenuto nella convocazione della 
conferenza di servizi: 

 
8 a) A tal proposito, così riporta la Relazione Tecnica Generale del progetto: “la spiaggia artificiale sarà 
realizzata con una piattaforma sopraelevata in doghe di legno montate su telaio in alluminio, che poggerà 
su una orditura principale di travi HEA 280 e una orditura secondaria di travi HEA 220. Le travi HEA 
poggeranno su pali su plinto in corrispondenza dei massi rocciosi e su pali infissi in corrispondenza del 
fondo sabbioso.” 

https://areaclienti.vianova.it/drive/download/vuD9UXhOc1lKbPfj/
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8 b) Nello specifico, il posizionamento dei plinti di fondazione in calcestruzzo armato (ciascuno da 1,80 
x 1,80 mt.) con i piloni in cemento armato (ciascuno del diametro di 0,80 mt.), come si rileva dalle tavole 
progettuali, avverrà ad una distanza media di 6 metri l’uno dall’altro, costituendo una trama di oltre un 
centinaio di armature in ferro e cemento, sia sul lido del mare che, addirittura, in mare CON SCAVO SUL 
FONDALE fino ad incassare direttamente i piloni in cemento armato nella roccia sottostante lo strato 
sabbioso. 
 
8 c) Al di sopra della piattaforma formata da piloni prefabbricati in calcestruzzo armato di diametro 
Ø80, posizionati ad interasse pari a 600 cm, sarà sovrapposta una doppia orditura di travi in acciaio. La 
prima del tipo HEA 280 (di maggiore spessore) poggerà sulla piattaforma in calcestruzzo armato; la 
seconda del tipo HEA 220 (di spessore inferiore) poggerà sulla prima orditura. 
 
8 d) Sulla seconda orditura di travi in acciaio HEA 220 sarà fissata una struttura in alluminio che reggerà 
le doghe in WPC (Wood Plastic Composite), ancorate al telaio in alluminio, tali da non renderle 
amovibili. 

 
9) In sostanza, al di sotto della pavimentazione in legno composito avverrà una gigantesca opera di 

devastazione ambientale, contraria ad ogni normativa nazionale ed europea di difesa degli ecosistemi 
e di tutela paesaggistica, oltre che in violazione delle norme del Codice della Navigazione sul divieto di 
realizzare opere permanenti sul lido del mare e immediate adiacenze, come da giurisprudenza 
consolidata della Suprema Corte. 

 
10) Peraltro, non sfuggirà a tutte le Autorità convocate nella Conferenza di Servizi, indetta dal Comune di 

Mola di Bari, la scarsa durabilità delle strutture in calcestruzzo e cemento armato e delle travi in acciaio 
previste, che saranno esposte direttamente all’immediata corrosione degli agenti meteo-marini, tanto 
da evidenziare un presumibile ciclo di vita della struttura molto breve, anche per la difficoltà tecnica e il 
ragguardevole costo di manutenzione necessario a mantenere la complessa struttura in piena efficienza 
nel tempo. 

 
11) E’ infatti presumibile che, trascorsi alcuni anni sotto l’incessante azione meteo-marina (sull’area si 

abbattono frequenti e potenti mareggiate con venti di maestrale, tramontana e grecale, in ogni 
stagione), e nella difficoltà di assicurare una piena, efficace e costosa manutenzione a carico delle casse 
comunali, la struttura possa andare incontro al rapido degrado, con la corrosione delle armature dei 
piloni in cemento armato, la loro spaccatura con la messa a nudo dei ferri, nonché con la corrosione 
diretta delle travature in acciaio. Peraltro, appare intuibile come anche la pavimentazione andrà 
incontro ad un inevitabile degrado sotto l’azione del mare e dei bagnanti: laddove non si dovesse 
procedere alla sua sostituzione per motivi di bilancio, o per nuove scelte politico-amministrative, 
emergerebbe alla vista la doppia orditura sottostante di travi in acciaio corrose nonché dei plinti in 
calcestruzzo e cemento armato ammalorato. Sarebbe il rilascio di un’immagine assolutamente 
devastante dell’habitat marino, con pesanti ricadute paesaggistiche e di ulteriori costi da sostenere in 
futuro per la bonifica ambientale. 

 
12) Inoltre, vi è la scarsa sostenibilità dell’opera, non solo sotto il profilo finanziario e gestionale 

manutentivo, ma anche sotto quello della funzionalità urbanistica, andando ad insistere in un’area con 
un sistema di parcheggi già oggi assolutamente insufficiente a sostenere l’ordinario flusso veicolare e 
che, in ogni caso, non sarà assolutamente in grado di affrontare il notevole afflusso di bagnanti e 
visitatori, sovraccaricando in tal modo l’ambito centrale del nucleo urbano di Mola di Bari, comportando 
quindi congestione veicolare, con aumento dell’inquinamento atmosferico e dei rumori da traffico.  
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13) Allo stesso tempo, nella previsione dell’opera non è neppure prevista la dotazione dei minimi servizi 
igienici indispensabili ad una struttura per balneazione e solarium, aggravando in tal modo - oltre alla 
palese e ingiustificabile violazione del divieto di balneazione permanente - il già precario decoro urbano 
della zona, dovendosi prevedere ulteriori costi necessari allo smaltimento della presumibile 
sovraproduzione di rifiuti e alla costante pulizia dell’area in superficie, oltre che ai costi necessari alla 
rimozione della posidonia che, inevitabilmente, spiaggerà e si depositerà al di sotto della piattaforma 
in WPC e tra i piloni in calcestruzzo armato, con marcescenze e rilascio di persistenti cattivi odori. 
 

PER TUTTI QUESTI MOTIVI 
 

si chiede alle Autorità convocate dal Comune di Mola di Bari alla Conferenza di servizi in oggetto - nonché 
all’Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale comunque tenuta per legge a parere vincolante - per il 
rilascio dei “pareri di competenza, di autorizzazioni, di licenze, di nulla osta e gli assensi comunque 
denominati, richiesti dalle vigenti leggi statali e regionali”, di tenere in debito conto tutte le Osservazioni e 
valutazioni espresse dal sottoscritto a nome dell’organo d’informazione on line “Mola Libera”, con l’auspicio 
che vengano evidenziate all’ente territoriale richiedente tutte le violazioni di legge in materia ambientale, 
demaniale, urbanistica e paesaggistica connesse alla progettazione e al già avvenuto affidamento lavori. 
 
A tal proposito, si fa presente che l’organo di informazione on line “Mola Libera” – Giornale Indipendente, 
iscritto nel Registro della stampa del Tribunale di Bari con n. 1/2019 del 03/01/2019, diretto a norma di 
legge da chi espone, ha già pubblicato un dossier contenente l’intera documentazione progettuale, con 
numerose osservazioni e considerazioni sulla grave perniciosità dell’opera per l’habitat costiero e marino e 
sulle sue rilevanti controindicazioni urbanistiche, in ossequio ai principi di “cittadinanza attiva” che 
costituiscono motivo fondante della pubblicazione editoriale e, pertanto, a sostegno del legittimo interesse 
diffuso in materia ambientale. Si rimanda al link del dossier per ogni approfondimento: 
 
https://www.molalibera.it/2023/01/29/il-solarium-alla-rotonda-una-colossale-gettata-di-cemento-armato-
e-acciaio-in-mare-e-tra-gli-scogli/ 
 
Si resta in attesa di un cortese cenno di riscontro, certi che, a norma di legge, Vorrete intervenire nel 
procedimento avviato dal Comune di Mola di Bari per quanto di Vostra competenza, con ogni opportuna 
considerazione e rilievo.  
 
Si fa altresì riferimento alla prudente valutazione del Procuratore Capo della Procura della Repubblica di 
Bari per le eventuali azioni di competenza. 
 
Allegati: 
 
▪ Convocazione Conferenza di Servizi Comune di Mola di Bari 
▪ Determinazione di aggiudicazione Gara d’Appalto per esecuzione delle opere inerenti all’oggetto: R.G. 

N. 2396 del 30/12/2022 del Settore Lavori Pubblici del Comune di Mola di Bari 
 
Distinti saluti. 
 
Mola di Bari, 20-02-2023 
 
Dott. Andrea Giorgio Laterza 
Direttore Responsabile “Mola Libera” – Giornale Indipendente 
Sito on line: www.molalibera.it - email: redazione@molalibera.it 
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